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Nelle prime fasi della rilevazione di un caso di abuso sessuale online è prioritaria 
 

 LA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI  

 

CHI E’ COINVOLTO 

 

COSA E’ SUCCESSO 

 

QUANDO E’ SUCCESSO 

 

DOVE E’ SUCCESSO 

 

COME E’ SUCCESSO 

 

 

 



 
 

COSE CHE GLI OPERATORI NON DEVONO FARE PERCHÉ SI POSSONO COMPROMETTERE LE 
INDAGINI E IL PERCORSO DI PROTEZIONE: 

 
- RACCOGLIERE DIRETTAMENTE ELEMENTI PROBATORI (CERCARE IMMAGINI, APRIRE 

CARTELLE SUL CELLULARE/COMPUTER DELLA VITTIMA, LEGGERE O MODIFICARE 
CONVERSAZIONI CHAT O EMAIL) 

 
- CANCELLARE EVENTUALI CHAT, EMAIL, IMMAGINI O VIDEO 

 
- SOSTITUIRSI ALLA VITTIMA PER CERCARE UN CONTATTO ONLINE CON CHI MINACCIA, 

DIFFAMA O ADESCA 
 

- CHIEDERE INFORMAZIONI A COETANEI VICINI ALLA VITTIMA O AD ALTRI MINORENNI 
COINVOLTI 

 
- PROCEDERE A «INTERROGATORI» DI TERZE PERSONE  

 



ABUSO EXTRAFAMILIARE 

È AUSPICABILE IL COINVOLGIMENTO DEI GENITORI 

 L’OPERATORE CHE RIFERISCE AI GENITORI DOVREBBE INDIVIDUARE UNO SPAZIO (TEMPO E 

LUOGO ADEGUATI) NEL QUALE RIFERIRE LA RIVELAZIONE RICEVUTA. RIPORTARE SOLO I 

TRATTI SALIENTI DEL CASO.   

 

ABUSO INTRAFAMILIARE 

NON SI DEVONO INFORMARE I GENITORI  

I GENITORI NON DEVONO ESSERE INFORMATI POICHE’ POSSONO NON ESSERE CHIARI DA 

SUBITO I DETTAGLI RELATIVI AL RUOLO DEI SINGOLI FAMILIARI O IL LORO 

COINVOLGIMENTO. SE COINVOLTI, INFATTI, POSSONO METTERE IN ATTO PRESSIONI 

PSICOLOGICHE O MINACCE PER FAR RITRATTARE IL MINORE 
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CHI E’ TENUTO A SEGNALARE? 

• i reati contestati in caso di abuso sessuale online prevedono la procedibilità 

d’ufficio. 

• I PUBBLICI UFFICIALI E GLI INCARICATI DI UN PUBBLICO SERVIZIO 

(ART. 358) che nell’esercizio o a causa delle loro funzioni o del loro 

servizio, hanno notizia di reato perseguibile d ’ufficio, devono farne 

denuncia per iscritto. la denuncia va presentata o trasmessa senza ritardo 

al pubblico ministero o ad un ufficiale di polizia giudiziaria 

• in caso di mancata segnalazione si configura L’ILLECITO DI OMESSA 

DENUNCIA DI REATO  

( ART. 361 -362 C.P.) 



REQUISITI MINIMI PER LA PROTEZIONE DELLE VITTIME  

 

• TEMPESTIVITA’ 

• SOSTEGNO PSICOSOCIALE ALLA VITTIMA 

• RISPETTO DEI TEMPI EMOTIVI DELLA VITTIMA 

• DUPLICE SEGNALAZIONE  

• ALLONTAMENTO 

• SUPPORTO AI GENITORI 

• EVITARE DI INTERFERIRE NELLE INDAGINI E NELL’ACQUISIZIONE DI PROVE 

• PROTEZIONE DI ALTRI MINORENNI COINVOLTI  

 



STESURA RELAZIONE 

Una corretta segnalazione NON PUO’ contenere accuse e interpretazioni, e deve essere: 

- In forma scritta e firmata da tutti i professionisti che hanno osservato segnali di allarme/fattori di 

rischio riconducibili a un abuso sessuale online o offline ripreso  o fotografato. In essa verranno 

riportate fedelmente le dichiarazioni relative al coinvolgimento del soggetto in un’attività sessuale 

online; 

- Obiettiva e dettagliata; 

- Descrittiva delle circostanze in cui sono emersi i fatti e le dichiarazioni spontanee rilasciate; 

- Descrittiva degli atteggiamenti, comportamenti, vissuti, della vittima al momento della rivelazione 

dell’abuso; 

- Completa delle informazioni raccolte nella fase di emersione (CHI, COSA, QUANDO, DOVE) e, nei casi 

in cui è possibile, la TIPOLOGIA DI REATO (COME) 



A CHI DEVONO SEGNALARE GLI OPERATORI DEI SERVIZI SOCIALI E SANITARI: 

- ALLE FFOO (preferibilmente al Compartimento di Polizia Postale e delle Comunicazioni o, se non 

è possibile, all’Ufficio Minori della Questura, presso un Commissariato della Polizia di Stato o una 

Stazione dei Carabinieri), che hanno l’obbligo di informare anche la Procura della Repubblica 

presso il TM 

Oppure 

- Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario e contemporaneamente alla procura 

della Repubblica presso il TM; 

Oppure   

- Nel caso in cui si è a conoscenza che il possibile autore dell’abuso sia persona minorenne, si deve 

segnalare unicamente alla Procura della Repubblica presso il TM e congiuntamente alle FFOO 



 

A CHI DEVONO SEGNALARE GLI INSEGNANTI 

 

Avvisare immediatamente, anche con relazione di servizio in forma scritta, attraverso le procedure interne di ogni 

singolo Istituto, il Dirigente Scolastico, che dovrà segnalare senza ritardo e riferire: 

• Alle FFOO (preferibilmente al Compartimento di Polizia Postale e delle Comunicazioni o, se non è possibile, 

all’Ufficio Minori della Questura, Commissariato della Polizia di Stato o Stazione dei Carabinieri); 

Oppure 

• Alla Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario e contemporaneamente alla Procura della 

Repubblica presso il TM; 

Oppure  

• Ai Servizi Sociali di zona; 

Oppure  

• Nel caso in cui si è a conoscenza che il possibile autore dell’abuso sia persona minorenne, si deve segnalare 

unicamente alla Procura della Repubblica presso il TM e congiuntamente alle FFOO. 

 

Direttamente alla Polizia, alla Procura Ordinaria e alla Procura della Repubblica presso il TM (in mancanza di 

collaborazione da parte di colleghi o altri professionisti) 

 


